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Eugenio Barboglio

«La città che non si vede ren-
derà migliore la città che si
vede». La vicesindaco Laura
Castelletti sintetizza così il
progetto di A2A in accordo
con Open Fiber di cablatura
di Brescia. Autostrade digita-
li, una rete di infrastruttura-
zione immateriale, la banda
ultra larga. L’accordo mira a
colmare il ritardo digitale
che la Leonessa condivide
con il Paese, secondo gli in-
tenti della Strategia italiana
per la banda ultra larga ap-
provata nel marzo del 2015
dal Consiglio dei ministri e
che dà attuazione agli obietti-
vo dell’Agenda digitale euro-
pea.

Per Brescia si tratta dunque
di compiere un passo signifi-
cativo sul modello di smart ci-
ty, città intelligenti e per que-
sto più efficienti; di imprime-
re una drastica accelerazio-
ne, grazie alle nuove tecnolo-
gie digitali, allo sviluppo so-
ciale, della pubblica ammini-
strazione, dell’economia 4.0,
della sicurezza.

SEDICIMILIONI di investimen-
to per arrivare con la fibra ot-
tica in 70mila case. In trenta-
mila unità immobiliari ci è
già arrivata, ora con queste
nuove risorse la rete avanza
ancora di più. E Brescia en-
tro la fine dell’autunno sarà
più «connessa», più veloce e
più smart.

Open Fiber, società parteci-
pata da Enel e da Cassa depo-
siti e prestiti, sfrutterà per po-
sizionare la fibra ottica le in-
frastrutture della utility bre-
sciano-milanese e la cantieri-
stica di Brescia Infrastruttu-
re. Mini-cantieri - ha spiega-
to l’assessore Valter Muchet-
ti - apriranno nei quartieri at-
torno al centro (Casazza,
Mompiano, Prealpino, San
Bartolomeo, San Rocchino,
Sant’Eustacchio, Crocifissa
di Rosa, Lamarmora, Porta
Cremona, San Polo Case,
San Polo 2, Sanpolino e San
Polo questura) arrecando so-

lo piccoli disagi ai cittadini,
che in cambio avranno a di-
sposizione la tecnologia più
moderna e veloce per il Web.

Open Fiber non vende diret-
tamente agli utenti finali la fi-
bra ottica, ma è attiva esclusi-
vamente nel mercato all’in-
grosso, offrendola poi sul
mercato agli operatori telefo-
nici interessati e agli Internet
provider. In determinati Co-
muni - il piano è nazionale e
coinvolge 271 città - realizza
le autostrade digitali diretta-
mente, come a Brescia, in al-
tri casi invece la Open Fiber
partecipa a bandi pubblici.
La rete è realizzata in modali-
tà Fiber To The Home (Ft-
th), senza l’uso di rame. L’in-
tera tratta dalla centrale all’a-
bitazione del cliente è infatti
in fibra ottica. Ciò consente
di ottenere il massimo delle
performance con velocità fi-
no a 1 Gigabit al secondo
(Gbps). Una rete «a prova di
futuro», in grado di supporta-
re tutte le potenzialità delle
nuove tecnologie che arrive-
ranno nei prossimi anni in li-
nea coni fondamenti della Gi-
gabit Society.

LA CABLATURA FTTH consen-
tirà un’accelerazione dei pro-
getti avviati in città in collabo-
razione con l’Amministrazio-
ne comunale: ad esempio, il
progetto “scuola 2.0” - finaliz-
zato a rendere le scuole luo-
ghi più sicuri e dotarle, oltre
alla già esistente connettivi-
tà, anche di sistemi per il con-
trollo e la manutenzione di at-
trezzature quali impianti an-
tincendio, impianti elettrici,
accessi nonché il monitorag-
gio degli impianti di riscalda-
mento - e il completamento
del progetto di controllo in-
frastrutturale del Moca. Ma
si pensi anche ai sistemi di vi-
deosorveglianza, ai progetti
“Brescia Smart Living” (a tu-
tela delle fragilità), a “Oltre la
strada” a Porta Milano, dove
procedono parallelamente
opere urbanistiche e infra-
strutturazione digitale. Vale-
rio Camerano ad di A2A, af-
fiancato da Paolo Visconti
(Open Fiber) e Fabio Lavini
(Brescia Infrastrutture) ha
sottolineato la continuità tra
questo progetto per una Bre-
scia digitale e il precedente
per una Brescia green. •
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Quantirifiuti habruciato
l'inceneritorediBrescianel
2018?E quantocarboneè
statoimpiegato nellacentrale
diLamarmora?Per saperloil
Movimento5Stelleha
presentatounarichiesta di
accessoagliattial Comune di
Brescia.«È unapratica che
ripetiamoognianno, per
rispettoverso quella
trasparenzacheintanti
annuncianoma inpochi
realizzano»,sottolinea il
capogruppo5SinLoggia Guido
Ghidini.

«A2A-prosegueGhidini -ha
rispostoagli ufficidelComune
cheilsindaco diBrescia, gli
assessori, iconsiglieri comunali
dimaggioranzaeopposizione
nonsono tenutia conoscere
questidatifino a quandola
societàdecideràdi comunicarli.

Tuttoquestoèinaccettabile. Una
societàprivatachedadecenni
svolgeservizi pubblicisenza gara
nelcomunediBrescianonpuò
rifiutarsidifornirequesti datiin
manieratrasparenteenon
assemblatiabeneficio del
marketingaziendale».

Com'èpossibileche ilsindaco,
primoresponsabile dellasalute
deicittadini, debbaattendere i
comodidiunasocietàprivata e

farsidettaredaA2A i tempi della
trasparenzapubblica?Com'è
possibileche iconsiglieri comunali
nonpossano svolgere apieno il
loromandatoeconoscere
informazionitanto importanti
sugli impiantiattivi nelterritorio
comunale?Edove sono gli
assessorisempre prontia
srotolaretappetirossi?»

SECONDO i Cinquestelleil
bilanciodel nostroComune e la
possibilitàdierogareservizi
essenzialinon possonoessere
legatiai dividendicheuna società
comeA2A,in teoriaa
maggioranzapubblicama difatto
privata,distribuisceai soci.

«Ancorauna volta- conclude
Ghidini-torniamo a chiederela
risoluzioneimmediataditutti i
contrattidiservizioin esserecon
A2A,ereditatisenza alcuna gara
dallavecchia Asm,affinché siano
indettisubito bandi digaraper
ciascunodiquestiservizi. Il
sindacosmetta le vestidi
amministratoredelegato diA2A e
torniafare ilsindaco: lasua
prioritàdeveessereil bene
pubblico,nonquelloprivato di
un'azienda».

M5S:«A2Anegaidati
surifiutinelTuecarbone»

Laconferenza stampa cheha illustrato ilprogetto digitale

“ Lacittà
chenonsivede
renderàmigliore
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chesivede
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“ Questo
progetto
èunaltrotassello
dell’alleanza
conlacittà
VALERIOCAMERANO
AMMINISTRATOREDELEGATO A2A

“ Perportare
lafibranellecase
siapriranno
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VALTERMUCHETTI
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Lacittàelesfide
L’innovazione ele grandiopere

IMPIANTI DI ASPIRAZIONE E FILTRAZIONE
NEBBIE OLEOSE E VAPORI
• Reparti di pressofusione alluminio/ottone
• Singolo impianto per pressa
IMPIANTI DI ASPIRAZIONE E FILTRAZIONE POLVERI
• Smerigliatura (alluminio, bronzo, acciaio, ecc.)
• Stampaggio acciaio
• Banco d’ossitaglio di qualsiasi dimensione
IMPIANTI DI ASPIRAZIONE E FILTRAZIONE FUMI
• Forni fusori (alluminio, ottone, bronzo, ghisa, acciaio)

IMPIANTISTICA IDRAULICA INDUSTRIALE
• Impianti idraulici, pneumatici e oleodinamici
• Filtrazione acque
• Raffreddamento e ricircolo acque
• Impianti di rilevazione e spegnimento incendi
RECUPERO E RISPARMIO ENERGETICO
• Dissipatori e scambiatori di calore
SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE
• Assistenza tecnica impianti (anche di altri fornitori)

ENERCON s.r.l.
MUSCOLINE (BS) - Via Fornasina, 60

Tel. 0365 373193
info@enercon.it - www.enercon.it
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Se l’impasse tra Cellino (Bre-
scia Calcio) e gli investitori
australiani non venisse supe-
rata, si scaricherebbe anche
sul club, sulla squadra. Senza
uno stadio il prossimo anno
la A, se il Brescia ci dovesse
arrivare, non resterebbe che
farla in un’altra città: Cremo-
na? Non resterebbe che emi-
grare.

È difficile immaginare Celli-
no che mette le pezze al Riga-
monti giusto per far fare un
anno di massima serie ai
biancoazzurri, e poi il nuovo
stadio lo fa qualcun altro. E
al contempo è difficile imma-
ginare qualcuno che costrui-
sce il nuovo stadio senza Celli-
no come partner. O Cellino
che fa lo stadio nuovo sul sedi-
me del Rigamonti infischian-
dosi del bando: quel sedime è
del Comune e non si fa nulla
a prescindere dal Comune.
Insomma è più di un’impas-
se, è un groviglio. John Cani-

glia e soci, in città da un paio
di giorni, dovevano avere un
incontro con Cellino. In real-
tà non lo hanno avuto, aven-
do lasciato l’interlocuzione
col presidente agli avvocati
(inglesi arrivati da Londra).
Ci penseranno i legali.

IN COMPENSO hanno incon-
trato il presidente dell’Asso-
ciazione industriale brescia-
na, nonché della Feralpi Sa-
lò, Giuseppe Pasini e i vertici
di Camera di commercio. Per
mettere in chiaro che fanno
sul serio e vogliono andare fi-
no in fondo, nonostante fati-
chino a capirsi con Cellino,
hanno presentato la lista di
tutti gli investitori che fanno
parte della cordata, con relati-
ve cifre in dollari australiani.
Hanno anche ribadito che sa-
rebbero disposti a realizzare
un impianto provvisorio per
disputare la serie A, in un’al-
tra sede disponibile che non

sia Mompiano. Con il bando
comunale la cui pubblicazio-
ne è questione di pochi gior-
ni, senza un accordo con Cel-
lino riesce difficile pensare
ad una soluzione alternativa
per gli australiani. Che però
potrebbero cambiare l’obiet-
tivo dei loro investimenti, e
guardare ad un’altra città.
Non lo hanno mai nascosto.

CERTO, Cellino può anche ac-
cordarsi con altri imprendito-
ri (lo ha già fatto con il mila-
nese Pessina), ma il bando
non può essere carta straccia
e non basta dire che si hanno
10 milioni in tasca e la buona
volontà. Come è difficile cre-
dere che Cellino sia disposto
a costruire uno stadio, fare
due anni di A e poi andarse-
ne regalando l’impianto alla
città, come pare abbia detto.
Non si sa se a dividere il presi-
dente e gli uomini di Mel-
bourne sia solo il fatto che il
primo vuole uno stadio solo
per il calcio e gli altri pensa-
no ad usarlo anche per altro e
a circondarlo di altre struttu-
re, come alberghi cinema e re-
sidenze per studenti. Comun-
que il bando tra poco ci sarà,
e da lì bisognerà passare.•E.B.
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LASPONSORIZZAZIONE. IlComune di Bresciaaveva lanciatoun bandoper trovareun marchioda associare all’impianto sportivo

Palaleonessa,ilnomeA2Avale80milaeuro
Lautilityè stata l’unica
aziendaa presentare
un’offerta.Ieriaperte
lebuste:rialzo del14%

IMPIANTISPORTIVI. JohnCanigliaesoci sonoa Bresciaperincontrare il presidenteetrovare una soluzione

ImpasseCellino-australiani
Stadio,Bresciaarischioesilio
GliinvestitoridiMelbourne
incittàcongliavvocati londinesi
e la listadinomidella lorocordata
EintantoincontranoPasini

Ieri mattina sono state aper-
te le buste contenenti le offer-
te economiche per la ricerca
di uno sponsor per la denomi-
nazione del palazzetto dello
sport comunale, attualmente
chiamato «PalaLeonessa».

È stata presentata un’unica
proposta da parte di A2A,
che ha offerto 80mila euro
(più Iva) all’anno, con un rial-
zo del 14,2 per cento sulla ba-
se d’asta di 70mila euro. A2A

potrà quindi affiancare il pro-
prio marchio al nome attuale
e, da oggi, il palazzetto si chia-
merà PalaLeonessa A2A.

IL CONTRATTO durerà fino al
30 giugno 2024 e saranno a
carico di A2A tutte le spese
relative all’installazione e al-
la gestione degli impianti
pubblicitari e delle insegne
recanti il suo marchio.

Per quanto riguarda la tipo-
logia degli impianti e delle in-
segne che verranno installa-
te, A2A potrà scegliere, in ac-
cordo con il Comune, se in-
stallare tutti, o solo alcuni,
dei manufatti previsti nel

bando di gara. Per quanto ri-
guarda l’esterno, il palo/tor-
re potrà essere collocato nel-
la zona sud/ovest, a ridosso
dell’ingresso carraio degli
ospiti.

Si tratta di una posizione ad
alta visibilità dalla rete stra-
dale (tangenziale e autostra-
da). L’altezza sarà variabile
tra 17 e 20 metri (l’altezza del
palazzetto è di 15 metri). La
Fascia/anello, invece, potrà
essere sistemata sul reticola-
to esterno del PalaLeonessa
lasciando comunque una di-
screta visuale sulla profondi-
tà di campo per il pubblico
che transita sulla terrazza del

secondo piano. Il banner po-
trà essere posizionato sopra
le biglietterie e avrà una di-
mensione tale da rispettare
gli ingombri di queste ulti-
me. La Targa sarà collocata
in prossimità degli ingressi
principali delle hall e dell’a-
rea hospitality, sulla facciata
esterna, senza ostacolare le
vie d’esodo. La dimensione,
sempre contenuta, potrà va-
riare in funzione degli spazi
delle pareti disponibili.

Nelle zone interne, il ban-
ner sarà in prossimità degli
ingressi dell’area di gioco, so-
pra i quattro vomitori e nelle
due hall (est e ovest). La utili-
ty che prima del bando non
sembrava intenzionata a
sponsorizzare l’ex Eib ha da-
tio il suo marchio anche al pa-
lazzetto di Varese. •

LostadioRigamonti alcentrodelfuturocalcistico cittadino

AlPalaleonessa di Bresciaverrà associatoilmarchio dellasocietàquotata
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diBresciaInfrastrutture
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